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1. Premessa

Il presente studio -  in accordo alle disposizioni normative di settore  geologico - tecnico nonché alle

Norme  Tecniche  per  le  Costruzioni  -  2018  e  s.m.i.  -  illustra  i  risultati  della  caratterizzazione  e

modellizzazione geologico - geotecnica del sottosuolo realizzata a supporto del progetto denominato

“Hub di innovazione - Cittá circolare e della salute” finalizzato alla rigenerazione “circolare” del sito

degli  Edifici  Mondo (centro  storico  alto  della  città  di  Salerno)  nell’ambito  del  progetto  di  ricerca

europeo Horizon 2020 (cfr. fig. 1).

Fig. 1 – Inquadramento dell’area di intervento

Per la “modellizzazione”  a scala vasta del sito di studio sono state utilizzate campagne di indagini

geognostiche  pregresse  realizzate  in  aree  strettamente  contigue  per  la  realizzazione  di  interventi

progettuali già previsti dallo strumento urbanistico comunale.



2. Caratterizzazione geologica – tecnica dell’area di studio attraverso indagini pregresse

Per la caratterizzazione preliminare degli aspetti geologici e geotecnici dell’area, si è fatto riferimento a

studi e indagini pregresse predisposte a supporto dei seguenti interventi progettuali (cfr fig. 2):

     •“Realizzazione di una intercapedine areata”  da realizzare in via Paesano – Salerno. Relazione sui

sondaggi geologici, prove di laboratorio e prova sismica in foro tipo down hole (dott. geol. A Viggiano

2017);

    • Progetto esecutivo Salerno Porta Ovest. Relazione Geologico geotecnica e sismica (Soc. Tecnis –

dott. geol. G. Cerchiaro 2017).

Fig. 2 – Ubicazione delle indagini utilizzate per la caratterizzazione geologica preliminare dell’area di studio.

Legenda:

sondaggio per la realizzazione dell’intercapedine in via Paesano;

sondaggi per la realizzazione delle infrastrutture di Porta Ovest

Area di studio

I  sondaggi  e  i  dati  geotecnici  utilizzati  sono contenuti  nella  Banca  Dati  Geologica del  Comune di

Salerno. In generale dette indagini forniscono una buona copertura  - a scala vasta - dell’area di studio;

si precisa che per un maggior dettaglio del modello geologico- geotecnico del sottosuolo dell'area di

interesse  progettuale,  ai  fini  della  definizione  dei  parametri  geotecnici  di  progetto,  le  suddette

indagini  dovranno essere integrate con un nuovo e dettagliato Piano di Indagini geognostiche

da predisporre  nella fase immediatamente successiva a quella di studio e prima 



dell'elaborazione dello Studio di compatibilità geologica, ai sensi delle NA vigenti del PSAI

della competente Autorità di Distretto idrografico, per l'acquisizione dei pareri di competenza.

3. Inquadramento geologico e geomorfologico

In generale l’area di studio è ubicata lungo il margine sud-orientale dei Monti Lattari ed è costituita da

un massiccio prevalentemente dolomitico delimitato ad Ovest dal Torrente Bonea, a Nord dalla valle

del Torrente Solofrana, ad Est dalla valle del Fiume Irno ed a Sud dal mare.

L’assetto  geostrutturale  è  caratterizzato  da  un  substrato  roccioso  affiorante  che  ha  subìto  una

significativa disarticolazione, risultato di diverse fasi tettoniche, compressive e distensive, succedutesi a

partire dal Miocene fino al Quaternario. Nel particolare l’area di interesse progettuale si  colloca nel

settore occidentale del territorio comunale di Salerno ed è compresa tra i bacini idrografici dei torrenti

Fusandola (ad Ovest) e Rafastia-Cernicchiara (ad Est), mentre a sud è  delimitata dalla linea di costa ed

a nord dalla catena  dei monti M.te San Liberatore – Monte Sole – Il Monaco.

I litotipi affioranti nell’area sono costituiti dai termini del basamento/substrato triassico (piattaforma

carbonatica) composti da dolomie (da massicce a stratificate o cataclastiche ed a luoghi farinose), calcari

dolomitici e calcari, calcari marnosi, marne ed argille, a formare, dal basso verso l’alto, le seguenti unità

litologiche:

� dolomie biancastre e grigio-chiare, massicce, cataclastiche ed a  luoghi  farinose (membro inferiore

affiorante nella cava Marinelli);

� calcari dolomitici e calcari grigi o plumbei, calcari marnosi, marne ed argille grigie e giallastre (membro

intermedio);

� dolomie grigie ben stratificate o massive, con occasionali intercalazioni argilloso – marnose (membro

superiore).

Su tali unità,  in maniera discontinua, poggia la coltre di depositi piroclastici caratterizzata da spessori

compresi  tra  pochi  decimetri  ed  alcuni  metri;  detti  depositi  si  rinvengono,  altresì,  lungo  la  fascia

pedecollinare che fa da raccordo con il litorale; tale sequenza è a sua volta chiusa da depositi di origine

antropica (riporti).

Dal punto di vista morfologico,  l’area di studio rappresenta il risultato di una serie di azioni tettoniche

e di processi morfoevolutivi di sedimentazione-erosione che hanno coinvolto in tempi e modi differenti

la  catena  Appenninica  e  la  piana  costiera  e  hanno  contribuito  a  determinare  un  paesaggio  molto

articolato i cui elementi più caratteristici sono rappresentati da gradienti di pendio localmente elevati

(sino a 40-45°).; gli elementi orografici strutturali di rilievo nell’area sono costituiti dal M.te Bonadies , la

collina del Castello Arechi e  Monte Sole. Lungo i versanti di tali rilievi sono presenti, oltre a sistemi di

discontinuità (stratigrafici e tettonici) anche coperture di depositi detritico - piroclastici di esile spessore.



Detti  versanti  sono  solcati  da  valli  strette  ed  incise  percorse   dai  Torrenti  Fusandola,  Rafastia  e

Cernicchiara che rappresentano, anche, i principali elementi del reticolo idrografico dell’area. 

La fascia pedemontana dell’area di studio è caratterizzata da una serie di conoidi detritico-

alluvionali  di  origine  deposizionale  di  notevole  estensione  costituiti  da  clasti  calcareo-

dolomitici (prevalenti) e calcareo-marnosi (subordinati) in matrice piroclastica. 

Da un punto di vista litologico nell’area di intervento - oltre ai depositi  detritico-alluvionali innanzi

citati -  sono  individuate  le  seguenti  unità  della  sequenza  carbonatica  del  Trias  –  Carnico  (Carta

Geolitologica – a corredo degli studi tematici finalizzati alla redazione del vigente PSAI – allegato 1): 

- calcari marnosi, in starti sottili, laminati, alternati a marne tabulari e argilliti straterellate;

- dolomie e calcari, massivi o in strati medio sottili

Le litologie su indicate trovano riscontro nella Carta geologica allegata al Progetto Definitivo Salerno

Porta Ovest (allegato 2):

- alternanze di livelli di calcari e calcari marnosi intensamente deformati; a varie altezze stratigrafiche si

rinvengono subordinati livelli di dolomie nere stratificate e livelli di marne scagliettate. 

Dal punto di vista  idrogeologico (Carta  Idrogeologica allegata al  Progetto Definitivo Salerno Porta

Ovest– allegato 3) si possono rilevare:

- terreni a permeabilità medio – elevata, per fratturazione, riferibili al complesso dei terreni calcareo

dolomitico e permeabilità bassa/scarsa riferibile ai terreni marnosi e calcareo – marnosi. 

La Carta di Stabilità  a corredo degli studi tematici finalizzati alla redazione del PUC Salerno – Foglio

04 – (allegato 4) classifica l’area di sedime progettuale in zona G aree Stabili – inclinazioni inferiori

all’intervallo di innesco dei fenomeni gravitativi, mentre per alcune aree di versante del m.te Bonadies si

rileva una zona B - aree instabili su cui sussistono fenomeni gravitativi quiescenti. 

Il vigente PSAI classifica l’area di progetto (parte) in zona P2/R2 e (parte) in zona P3/R3  ovvero a

pericolosità e rischio, rispettivamente, medio ed elevato da frana (Allegato 5 – Stralcio Cartografia Area

a Pericolosità da Frana; Allegato 6 Stralcio Cartografia Aree a Rischio da Frana ).

Non presenta classificazione per il rischio idraulico (Allegato 7 – Stralcio Cartografia Aree a Rischio

Idraulico).

4. Compatibilità Idrogeologica

In ottemperanza alle N.A. del PSAI e in particolare a quanto disciplinato dall’art. 7, la tipologia degli

interventi in progetto non sono sottoposti al parere vincolante dell’Autorità di Distretto Idrografico.

Nelle aree a rischio elevato da frana R3 sono consentiti – tra l’altro - in relazione al patrimonio edilizio

esistente:



- gli interventi di ristrutturazione edilizia esclusa la demolizione con ricostruzione, che non comportino

aumento del carico insediativo;

- la realizzazione di manufatti qualificabili come volumi tecnici.

I progetti di cui al precedente punto devono essere corredati dallo studio di compatibilità geologica da

redigersi ai sensi dell’art. 51 delle N.A. e delle indicazioni di cui all’Allegato H, debitamente asseverato

da tecnico abilitato.

Nelle  aree  a  rischio  medio  da  frana  R2,  in  relazione  al  patrimonio  edilizio  esistente,  è  consentito

qualunque  intervento  previsto  dallo  strumento  urbanistico  comunale  o  da  altra  pianificazione

sovraordinata. Anche in questo caso i progetti  devono essere corredati dallo studio di compatibilità

geologica da redigersi ai sensi dell’art. 51 delle N.A. e delle indicazioni di cui all’Allegato H, debitamente

asseverato da tecnico abilitato.

 L’area è sottoposta, altresì,  al vincolo idrogeologico disciplinato  dal R.D. 3267 del 30 dicembre 1923

5. Modello Geologico di Riferimento

Per  il  modello  geologico  –  tecnico  di  riferimento  si  è  tenuto  conto  dei  risultati  delle  indagini

geognostiche e dei rilievi eseguiti per la progettazione degli interventi descritti al paragrafo (§) 2.

Le indagini realizzate nell’aprile 2017 hanno rilevato un buon grado di omogeneità stratigrafica dell’area

di  studio  con le  caratterizzazioni  descritte  negli  studi  geologici  e  geotecnici  a  corredo dei  progetti

definitivo ed esecutivo di Salerno Porta Ovest, consentendo di ricostruire, la seguente litostratigrafia:

Litologia
(da Carta 

Descrizione stratigrafia dei sondaggi
Profondità dello strato
dal  piano  di
campagna (m)

Pavimentazione in calcestruzzo 0- 0.30 

Copertura

Materiale di riporto costituito da ciottoli di
varia  natura da subarrotondati  a  spigolosi,
laterizi e misto bituminoso, in matrice limo-
sabbiosa-argillosa di colore nocciola. 

0.30 – 3.20

Depositi  di
conoide  detritico
–  alluvionale
recente

Limo sabbioso argilloso di colore marrone
con venature  giallastre,  intercalato  da  esili
livelli  di  calcilutiti  fratturate  con  fratture
rimineralizzate da calcite. 

3.20 – 6.20

Calcari marnosi e
marni del Trias

Argillite  a  struttura  caotica,  di  colore
marrone  tendente  al  grigio  chiaro,
contenente ciottoli calcilutitici con venature
di calcite, di piccole dimensioni inglobante
a  varie  profondità  blocchi  di  calcilutiti
fratturate con concrezioni calcitiche. 

6.20 – 9.80

Argillite  a  struttura  caotica,  di  colore
grigiastro,  inglobante  ciottoli  calcilutitici
con  venature  di  calcite,  di  piccole
dimensioni  passante  verso  il  basso  ad
Argillite a struttura caotica di colore grigio

9.80 – 13.80



plumbeo 
Limo sabbioso sabbioso argilloso di colore
marrone con venature giallastre, intercalato
da  esili  livelli  di  calcilutiti  fratturate  con
fratture rimineralizzate da calcite. 

13.80 – 18.50

Argillite  a  struttura  caotica,  di  colore
marrone  tendente  al  grigio  chiaro,
inglobante ciottoli calcilutitici con venature
di calcite, di piccole dimensioni.

18.50 – 25.00

Limo  sabbioso   -  sabbioso  argilloso  di
colore  marrone  con  venature  giallastre,
intercalato  da  esili  livelli  di  calcilutiti
fratturate  con  fratture  rimineralizzate  da
calcite.

25.00 – 30.00

Tab. 1 – Caratterizzazione litostratigrafica

La tabella sopra riportata evidenzia la restituzione di livelli litostratigrafici la cui granulometria deriva

essenzialmente da un grado di fratturazione dell’ammasso roccioso, causato dai movimenti tettonici,

omogeneamente diffuso fino alla profondità investigata di circa 31 metri, nonché, dalla frantumazione

causata dalle operazioni di carotaggio. 

La stratigrafia ricavata dal sondaggio S1, correlata alle stratigrafie dei sondaggi SD 7 ed SD 44 relativi al

Progetto Definitivo di Salerno Porta Ovest, evidenzia la presenza di calcari marnosi (substrato relativo)

inglobanti  livelli di marne (blocchi di calcilutitte fratturate con fratture rimineralizzate da calcite) a varie

profondità fino alla max profondità investigata; queste litologie, come già avanti anticipato,  si mostrano

molto fratturate tali da presentarsi spesso  come materiale sciolto. 

Il substrato relativo si ritrova a partire dai 3.00 – 3.20 m circa di profondità dal piano stradale ed è

sormontato da uno spessore di materiale di riporto costituito da ciottoli di varia natura, in matrice limo-

sabbiosa-argillosa di colore nocciola. 

Nel corso delle indagini non è stata riscontrata la presenza di falda acquifera.

5. Caratterizzazione geotecnica

La parametrizzazione geotecnica dei terreni indagati è stata  determinata sulla base dei risultati  delle

analisi  di  laboratorio  eseguite  sui  campioni  analizzati,  nonché,  sui  valori  medi  delle  caratteristiche

meccaniche, per ogni litotipo individuato, ricavate con le prove penetrometriche SPT..

I parametri geomeccanici ricavati da questa indagine sono stati correlati con le risultanze degli studi

geotecnici realizzati in fase di Progetto Definitivo ed Esecutivo di Salerno Porta Ovest.

Le prove penetrometriche in sito restituiscono valori che vanno a rifiuto già ad una quota di 5.45 m dal

p. c.  in corrispondenza dei livelli di calcilutiti inglobati nello spessore  più superficiale dei limi sabbiosi

– argillosi. Al di sotto di tale quota il numero di colpi per l’avanzamento del campionatore aumenta

sensibilmente con la profondità andando a rifiuto a profondità di circa 8.00 e 14.00 m in 



corrispondenza  dei  livelli  di  marne  (calcilutiti  fratturate  con  fratture  rimineralizzate  da  calcite.  Ciò

evidenzia che le caratteristiche/proprietà meccaniche del materiale in sito  tendono a migliorare con

la profondità,  nonostante le carote di materiale estratto restituiscono un terreno sciolto anche per le

operazioni di carotaggio.

Nelle prove di taglio diretto, effettuate sui campioni prelevati  è stato misurato un angolo di resistenza

al  taglio  F compreso tra  i  34.6° ed 36.7° e  valori  della  coesione c’  minimi (0 – 2.2 kPa), tipici  di

materiale  detritico sciolto   con clasti,   in   abbondante matrice   fine  di   tipo  sabbioso – limosa,

compatibili con le litologie ritrovate alle profondità di interesse :

- limo sabbioso -  sabbioso argilloso di colore marrone con venature giallastre, intercalato da

esili livelli di calcilutiti fratturate con fratture rimineralizzate da calcite.

Di seguito, sulla base degli esiti delle indagini eseguite in campo ed in laboratorio, viene descritta una 

modellazione  geotecnica  schematica  del  sottosuolo,  per  tipologia  di  prova  eseguita,   riportando  i

principali parametri fisico – meccanici.



Tabella 4- Parametri geotecnici derivanti da prove di laboratorio eseguite

Sigla
Campione

Profondità
(m)

Descrizione

Peso di volume

dei grani γs

(kN/m3)

Peso volume

naturale γ
(kN/m3)

Peso Volume
secco γd (kN/

m3)

Indice dei
vuoti

(e)

Contenuto
d’acqua W

(%)

Grado di
saturazione Sr

(%)

Limite di
liquidità
WL (%)

Limite di
plasticità IP

(%)

Angolo di
attrito

(°)

Coesione
C' (KPa)

S1 – C1 5.70 – 6.20 Sabbia con ghiaia debolmente limosa 26.5 23.3 21.4 0.240 9.2 100 - - 34.6 0.00
S1 – C2 10.00 – 10.50 Ghiaia con sabbia debolmente limosa 25.9 - - - 10.3 - 22.5 17.7 - -

S1 – C3 18.00 – 18.50
Ghiaia con sabbia debolmente limosa
e argillosa

26.4 21.9 20.0 0.322 9.7 81.3 25.5 20.9 36.7 0.00

S1 – C4 25.00 – 25.50 Sabbia con ghiaia limosa 26.4 22.3 19.3 0.370 15.9 100 20.3 16.2 35.8 2.2



Pertanto  dal  punto  di  vista  geotecnico  possono  essere  individuati,  al  di  sotto  della  copertura

superficiale,  dello  spessore  di  3  m  circa,  essenzialmente,  2  livelli  geotecnici  intervallati  a  diverse

profondità con i livelli di marne:

Livello 1 costituito da terreni limo sabbioso - sabbioso argilloso di colore marrone con venature

giallastre,  intercalato  da  esili  livelli  di  calcilutiti  fratturate  con  fratture  rimineralizzate  da  calcite,

caratterizzati da valori dei parametri geotecnici pari mediamente a: angolo di attrito interno  φ = 34.6°;

coesione C'  pari  a 0.00 kPa  e  peso dell’unità  di  volume  γn pari  a  23.3  kN/m3..  Tali  livelli  si

rinvengono a diverse profondità (cfr tab. 2  colonna stratigrafica) ;

Livello 2 costituito da terreni del complesso calcareo – marnoso definiti nella stratigrafia come

argilliti a struttura caotica di colore che va dal marrone al grigio chiaro al grigio plumbeo inglobante a

diverse profondità: 

-  livelli  di  blocchi  di  calcilutiti  fratturate  con  concrezioni  calcitiche  che  si  rinvengono  alle

seguenti profondità 6.20 – 6.50 m; 7.00 – 7.50 m; 10.50 – 11.00 m; 23.00 – 23.30;

- sabbia e ghiaia di piccole dimensioni in matrice argillosa, di colore marrone tra i 9.80 – 10.50

m;

- tufo sabbioso di colore grigio chiaro con inclusione di scorie e vetro vulcanico di colore nero

tra i 21.00 e 21.70 m di prof;

per tali litologie le prove di laboratorio hanno determinato i seguenti parametri: φ = 36.7°;  coesione

C’= 0.00 kPa e peso dell’unità di volume γn= 21.9 kPa.

6. Caratterizzazione sismica dell’area

Per la  caratterizzazione sismica dei  terreni  è  stata  utilizzata  l'indagine sismica del  tipo Down Hole

realizzata nel corso della campagna 2017 i cui risultati sono riportati nelle sottostanti tabelle.

L’analisi degli stessi ha portato ad individuare la presenza di 3 sismostrati caratterizzati dai parametri

sintetizzati nelle successive tabelle: 

Profondità di riferimento:

� Profondità iniziale: 0,00 m

� Profondità finale: 30,00 m

� VS30: 354,17 m/s



Le risultanze della prova evidenziano che i terreni interessati dall’intervento progettuale ricadono nei

suoli di fondazione di tipo “C”, come evidenziato nella tabella sottostante. 

C  –  Depositi  di  terreni  a  grana  grossa  mediamente  addensati  o  terreni  a  grana  fina

mediamente  consistenti  con  spessori  superiori  a  30  m,  caratterizzati  da  un  graduale

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra

180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250

kPa nei terreni a grana fina).

SONDAGGIO Vs30 CATEGORIA SUOLO OPCM n. 3274
S1 354.17 m/s C

TAB. 4 – Categoria sismica sottosuolo (prospezione geofisica in foro 

Dalla valutazione sismica si rileva che in presenza di azioni sismiche, la classe d’uso è la Classe III,

quindi il coefficiente d’uso CU è pari a 1,5 ( tabella 2.4.II allegata alle NTC 2018). Le azioni sismiche

sull’opera devono essere valutate in relazione al periodo di riferimento VR che si ricava moltiplicando la

vita nominale VN per il coefficiente d’uso CU:



VR  =  VN  x  CU  =50  x  1.5  =  75  anni  considerando  una  categoria  topografica  T2,  relativa  alla

configurazione geometrica del sito.

Il territorio comunale di Salerno, con delibera n°5447 del 7 novembre 2002 della Giunta Regionale della

Campania,  che ha approvato l’aggiornamento della  classificazione sismica  del  territorio  regionale,  è

stato classificato a media sismicità (II categoria) corrispondente ad un grado di sismicità S=9 e ag=0.25

g (Fig. 13). Inoltre, la mappa del territorio nazionale per la pericolosità sismica (Fig. 14), disponibile on-

line  sul  sito  dell’INGV di  Milano,  redatta  secondo  le  Norme  Tecniche  per  le  Costruzioni  (D.M.

14/01/2008), indica che il territorio comunale di Salerno rientra nelle celle contraddistinte da valori di

ag di riferimento compresi tra 0.100 e 0.125 (punti della griglia riferiti a: parametro dello scuotimento

ag; probabilità in 50 anni 10%; percentile 50).

6. Conclusioni

Dalla valutazione delle caratteristiche fisico - meccaniche dei litotipi indagati nella zona di studio si può

concludere che la zona di interesse è caratterizzata  - a partire dal p.c. - da depositi di conoide detritico

– alluvionale recente passanti verso il basso ai calcari marnosi del Trias. 

Tali formazioni calcaree presentano un alto grado di fratturazione dell’ammasso roccioso, causato da

movimenti  tettonici,  omogeneamente  diffuso  fino  alla  profondità  investigata  di  circa  30  metri;

dall’analisi degli studi precedenti si rileva che il grado di fratturazione del livello calcareo-marnoso varia

da zona a zona ed aumenta a ridosso delle lineazioni tettoniche (faglie) presenti nell’area di indagine, in

corrispondenza  delle  quali  la  roccia  tende  ad assumere  un aspetto  cataclasizzato  e detritico.  Ciò è

dimostrato anche dai risultati del sondaggio S1, realizzato per le opere in progetto, che confermano la

presenza  di  litologie  molto  fratturate  (fasce  detritiche:  sabbie  e  ghiaie;  livelli  marnosi).   In

corrispondenza di tali litologie le  caratteristiche meccaniche dei materiali tendono a diminuire.

Le indagini in sito, unitamente alle prove di laboratorio ed all’indagine sismica ha evidenziato che le

proprietà elastico - meccaniche migliorano con la profondità.

Per  un  maggior  dettaglio  del  modello  geologico-  geotecnico  del  sottosuolo  dell'area  di  interesse

progettuale, ai fini della definizione dei parametri geotecnici di progetto,le  indagini  utilizzate per la

presente  caratterizzazione  dovranno essere  integrate  con un  nuovo e  dettagliato  Piano  di  Indagini

geognostiche,  da  predisporre   nella  fase  immediatamente  successiva  a  quella  di  studio  e  prima

dell'elaborazione  dello  Studio  di  compatibilità  geologica,  ai  sensi  delle  NA vigenti  del  PSAI  della

competente Autorità di Distretto idrografico, per l'acquisizione dei pareri di competenza.  

Il geologo

     dott. ssa Ida Parisi



ALLEGATO 1

STRALCIO CARTA GEOLITOLOGICA

Stralcio area di progetto



Stralcio Carta geolitologica -strutturale (F_GLT_467104) allegata al vigente PSAI



ALLEGATO 2

CARTA GEOLOGICA  "Progetto Porta Ovest"

Stralcio area di progetto



Stralcio carta geologica 



     ALLEGATO 3

CARTA IDROGEOLOGICA  "Progetto Porta Ovest"

                 Stralcio area di progetto 





ALLEGATO 4

CARTA DELLA STABILITA’ 

(Studi a corredo del PUC)



 
Stralcio carta stabilità allegata al PUC – scala 1: 4000



ALLEGATO 5

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ DA FRANA

Stralcio PSAI Autorità di Bacino Campania Sud



Estratto Carta Pericolosità da Frana – PSAI vigente – scala 1:5000



ALLEGATO 6

CARTA RISCHIO DA FRANA

Stralcio PSAI Autorità di Bacino Campania Sud



fig. 1 – Estratto Carta del Rischio da Frana – PSAI vigente - scala 1: 5000



ALLEGATO 7

CARTA RISCHIO IDRAULICO 

Stralcio PSAI Autorità di Bacino Campania Sud



Stralcio Carta del rischio Idraulico (I_RIS_467104) allegata al vigente PSAI
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